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▲ in alto
Da sinistra. Favignana, la mattanza.
Levanzo e sullo sfondo Favignana.

in basso ▼ 
Da sinistra. Marettimo, Punta Troia.
Favignana, Cala Rossa.

75/Isole Egadi
Nome della Riserva:
Area Marina Protetta Isole Egadi

Ente Gestore:
Area Marina Protetta - Palazzo Florio

Via Florio 1 - 91023 Favignana (TP) - Tel. 0923 922585
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Estensione totale: 53.992 ha Anno di istituzione: 1991

Provincia: Trapani Comune: Favignana

La Riserva L’arcipelago delle Egadi è formato da tre isole:

Favignana, Levanzo e Marettimo di grande bellezza paesaggistica e di

ricchezza archeologica. Le Egadi (aegates, terra delle capre) furono abi-

tate sin dall’età preistorica come testimoniano i graffiti rinvenuti nel

1949 nella Grotta del Genovese sull’isola di Levanzo databili intorno al

12.000 a.C (periodo neolitico). Vennero cantate da Omero il quale,

nell’Odissea, descrive l’isola di Favignana con estrema chiarezza.

Successivamente divennero di importanza strategica sia nel periodo

ellenico che nell’epoca punico-romana. Proprio a Cala Rossa, nell’isola

di Favignana, la flotta cartaginese subì la maggiore sconfitta.

Il mare è limpido e ricco di una fauna ittica di grande rilievo grazie alla

posizione che domina la parte occidentale del canale di Sicilia.

D’importanza vitale per le isole è stata ed è la pesca del tonno, realiz-

zata con la tecnica tradizionale della “mattanza”. Sulla destra dell’ap-

prodo di Favignana si vedono i grandi edifici della vecchia tonnara e

della “camperia” (i magazzini dove si riponevano le reti), ricordo della

prosperità e dello spirito imprenditoriale della famiglia Florio, proprie-

taria della tonnara. Recentemente è stato approvato un progetto di

recupero del complesso industriale che verrà restaurato e adibito a

centro culturale e museo del mare, e ospiterà altresì botteghe artigia-

ne, scuola di vela e altro. Dall’altra parte del porto si staglia il lezioso

profilo della villa dove i Florio e i loro ospiti erano soliti soggiornare

durante la mattanza. 

Le tre isole sono morfologicamente diverse: 

Favignana ha una dorsale formata dal monte Santa Caterina e ai lati è di

forma pianeggiante, caratterizzata dalla macchia mediterranea. Per via

del colore e della trasparenza del mare che la circonda, Favignana è stata

spesso paragonata alle più esotiche isole tropicali e in effetti il paragone

regge: quando si arriva in cima all’alta parete rocciosa che circonda Cala

Rossa, in particolare, il mare ha proprio quell’inconfondibile tinta turchi-

na che subito s’associa ai mari del sud. Il mare d’altronde è la principale

attrazione dell’isola: per chi vuole fare semplicemente il bagno così come

per coloro che amano le immersioni. Da Punta Ferro a Punta Sottile, da

Cala Rotonda a Punta Lunga, da Punta Fanfalo a Cala Azzurra fino alla

spiaggia di Burrone, le località sono davvero tante. 

Presso Cala Rossa - oltre a fare un magnifico bagno - si possono vedere

le tracce evidenti di quella che una volta era tra le attività economiche

principali di quest’isola, l’estrazione del tufo, utilizzato per la costruzio-

ne delle case di tutto l’arcipelago delle Egadi. Generazioni di operai

hanno intagliato la roccia, creando delle cave che oggi hanno l’aspetto

misterioso e fantastico dei luoghi abbandonati. L’esplorazione delle

cave, tra buchi, grotticelle e cunicoli appaga gli spiriti più avventurosi:

interessanti soprattutto quelle sotterranee della vicina contrada Cavallo.

Levanzo è interamente rocciosa e priva di fonti d’acqua. Misura appena

sei chilometri quadrati e c’è un unico paese, affacciato su Cala Dogana,

poche case bianche e policrome barche di pescatori. La vacanza è di tutto

riposo, e si trascorre fra i bagni di mare e le passeggiate lungo i sentieri

tracciati dalla Forestale fra i cespugli di mirto, timo, rosmarino e le eufor-

bie. Le destinazioni più suggestive sono le calette, fra cui Cala Tra -

montana, Cala Minnola e Cala Fredda. 

Marettimo si erge dai fondali con le sue dolomie spettacolari raggiun-

gendo l’altezza di 786 mt (Pizzo Falcone). È la più lontana, ma anche la

più verde e la più solitaria. C’è un solo paese accoccolato presso l’approdo,

con poche centinaia di abitanti, e nessuna strada rotabile: Marettimo ha

conservato quasi integralmente il suo aspetto selvatico, con piante anche

rare e spesso uniche. Sull’isola si trovano infatti quelli che i botanici chia-

mano “piante relitte”, vale a dire piante talmente rare che appaiono come

le uniche sopravvissute al trascorrere dei secoli (fra esse il senecio e la sca-

biosa). Per conoscerla si naviga sottocosta oppure si percorrono i sentieri

che s’incuneano fra le rocce, a piedi o a dorso di mulo. Le mete delle escur-

sioni a terra sono le rovine della fortezza su Punta Troia, il faro di Punta

Libeccio, il Monte Falcone, tutte località da cui si possono ammirare pano-

rami incantevoli. Per mare, invece, si possono raggiungere minuscole

spiagge sassose e le cavità lungo i litorali, fra cui la Bombarda, che pren-

de il nome dal rombo incessante provocato dal moto ondoso. 

Interessante iniziativa, in tutte e tre le isole dell’arcipelago, è il pescaturi-

smo, la possibilità, cioè, di uscire in mare con gli esperti pescatori delle

Egadi per partecipare alle loro battute e conoscere con loro gli angoli più

remoti e nascosti delle isole. 

Curiosità In tarda primavera i tonni giungono al largo della costa

occidentale della Sicilia, qui trovano le condizioni ideali per riprodursi. Ed

è questo il momento in cui le imbarcazioni escono in mare a posizionare

le reti formando un lungo corridoio costituito da “camere” in cui il tonno

si incanala percorrendole in senso obbligato. Di camera in camera il Rais

darà ordine di aprire e chiudere le varie porte facendo avvicinare sempre

più il branco alla fatale Camera della Morte, una rete dalla maglia molto

più fitta e spessa chiusa anche sul fondo.

V’è un uomo, sempre appostato su una barca, che, con una lenza in mano,

« sente » dal numero dei fremiti quanti tonni sono entrati e lo comunica

al Rais. Quando il numero di tonni impigliati è giudicato sufficiente, il Rais

ordina l’inizio della mattanza, l’uccisione dei pesci che, stremati dalla

ricerca di una via di fuga e feriti dagli inevitabili scontri con i loro “compa-

gni”, vengono uncinati ed issati a bordo. 

Il complicato rituale per la pesca del tonno segue regole, tempi e moda-

lità rigorosamente stabiliti dal Rais, capo della tonnara ed un tempo

anche capo del villaggio. Esso ha origini antiche - sembra addirittura che

fosse praticato dai Fenici - ma si deve giungere fino agli Arabi per trovare

il nucleo originario di questo “rito” che ancora oggi è alla base della pesca.

Ed è un rito vero e proprio, animato da canti propiziatori e scaramantici (le

scialome), che termina con una cruenta lotta.

Il termine mattanza deriva dallo spagnolo matar, uccidere, che a sua volta

deriva dal latino mactare, glorificare, immolare.

Per la visita
Come arrivarci: Le isole sono facilmente raggiungibili dai porti di

Trapani e Marsala con traghetti e aliscafi.

Presenza di guide e/o segnaletica: Nelle tre isole sono

presenti sentieri segnati dalla forestale, ma è consigliabile osservare le

isole facendo il “giro” con gli abitanti del luogo.

Altre informazioni
Guardia medica più vicina:
via delle Fosse - Favignana - Tel. 0923 921283

Levanzo - Tel. 0923 924092, Marettimo - Tel. 0923 923117

Informazioni turistiche: Pro loco di Favignana 

piazza Madrice 8 - Tel. 0923 921647 
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